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«Sono ottimista, Boris rappresenta democrazia e riforme» 
Il presidente spiega rimmediato appoggio dato dagli Usa 
«Atomiche sotto controllo, ma potrà diventare un incubo» 
Il Dipartimento di Stato non dà alcun credito a Rutskoi 

«La Cia mi dice: calma a Mosca» 
Clinton scommette su Eltsin e chiede libere elezioni 
Nello scommettere ancora una volta tutto su Eltsin, 
Clinton si è tirato dietro tutti gli altri. «La situazione è 
calma e io sono ottimista. Eltsin rappresenta la de­
mocrazia e la riforma, per questo noi stiamo dalla 
sua», ha ribadito ieri, mentre Chnstopher parlava 
con irrisione del «governo parallelo» di Rutskoi. 
«Atomiche sotto controllo, ma potrebbe diventare 
un incubo», avverte però il generale Shahkashvtli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUNO OINZBHtO 

IH NEW YORK. Dopo aver 
scelto di schierarsi a corpo 
morto con Eltsin, Clinton in­
crocia le dita. «La situazione è 
calma e io sono ottimista Sa­
pete qual è la mia posizione e 
continuo a pensare che gli Sta­
ti Unni devono stare dalla par­
te della riforma e della demo­
crazia In Russia Ed è questo 
quel che rappresenta Eltsin 
Anche se non ne so oggi nien­
te di più di quel che sapevo len 
quando ho parlato con lui al 
telefono, tranne il fatto che, se­
condo il mio mattinale della 
Cia la situazione è calma», ha 
nbadito ieri nel corso di una 
conferenza stampa 

Il Pentagono conferma che 
stando ai loro satelliti-spia non 
risultano movimenti di truppe 
tranne le forze speciali che cir­
condano il Parlamento, e que­
sto è quel che premeva di più 
alla Casa Bianca, assieme, ov­
viamente, alla sicurezza delle 
testate nucleari Non c'è alcun 

accresciuto stato di allarme 
per le forze armate Usa e. in 
particolare i missili e bombar-
dien strategici. Il tema Russia e 
stato il pnmo sollevato nel cor­
so delle udienze di len al Sena­
to per la conferma del genera­
le John Shalikaslwili alla suc­
cessione a Powell alla presi­
denza degli Stali maggion con­
giunti Usa «Io ho conosciuto 
Graciov (il capo di Stato mag­
giore russo) Mi aveva rassicu­
rato che intende tenere le for­
ze armate fuon dalla mischia, 
neutrali Mi ruslta che ha con­
fermato quesste intenzioni 
Quanto alle 30000 testate nu-
clean non ho alcuna indica­
zione che non siano piena­
mente sotto controllo», ha n-
sposto il generale Anche se ha 
dovuto subito dopo aggiunge­
re che non riesca ad immagi­
nare «uno scenano più da in­
cubo di quello che si profile­
rebbe se ci fosse un collasso 
della legalità e dell'ordine 

pubblico in un Paese come la 
Russia» 

•Ciao Bons puoi garantirmi 
che saranno elezioni libere? 
Puoi garantirmi che si tratterà 
di un processo pulito e che tut­
ti potranno parteciparvi'» ave­
va esordito brutalmente Clin­
ton nella telefonata di martedì 
sera al Cremlino stando a 

Guanto viene nfento da uno 
ei suoi collaboratori che assi­

stevano al colloquio sull inler-
com nel suo ufficio alla Casa 
Bianca Avute le rassicurazioni 
che chiedeva, si era buttato in 
un appoggio senza riserve a 
quello che gli awersan denun-, 
ciano come una sorta di golpe 
•In una democrazia tocca al 
popolo decidere in ultima 
istanza le questioni che sono 
al centro del dibattito politico 
e sociale II presidente Eltsin 
ha fatto la sua scelta per il re­
sto non ne so più di quanto ne 
sapessi prima», aveva insistito " 
assediato dalle domande dei 
giornalisti mentre faceva jog­
ging ieri mattina Lasse por­
tante del ragionamento è che 
Eltsin e stato eletto direttamen­
te dopo che era stato eletto il 
Parlamento che ora sì oppone 
a lui quindi ha una sorta di pn-
mogenitura democratica 

Dopo aver passato il Rubi­
cone decidendo di appoggiare 
Eltsin Clinton si era attaccato 
al telefono Aveva parlato con 
Maior a Londra, Mitterrand e 
Balladur a Pangi, Kohl a Bonn 
Tutti gli altri l'avevano seguito 

prima ancora che dovesse par­
largli per convincerli È la pn-
ma volta forse dalla fine della 
guerra fredda che un presiden­
te amencano riacquista una 
leadership incontrastata su un 
nodo intemazionale cosi deci­
sivo Tutti hanno aspettato che 
si pronunciasse l'America e 
poi si sono accodati senza fia­
tare Sperando che la bufera 
passi presto e si vada a votare 
Confortati dal fatto che a Mo­
sca non si spara per le strade e 
che non ci sono indicazioni di 
movimenti di truppe Ce an­
che una radicata fiducia sulla 
sicurezza personale di Eltsin 
•Non abbiamo visto né sentito 
nulla che indichi che la sicu­
rezza personale di Eltsin possa 
essere in pencolo» 

Quanto al «governo alterna­
tivo» di Rutskoi, eletto presi­
dente dal parlamento sciolto 
da Eltsin è stalo oggetto di irri­
sione da parte del segretario di 
Stato di Clinton Chnstopher «Il 

Cresidente è Eltsin È improba-
ile che lo sforzo per creare un 

governo parallelo possa avere 
qualsiadi effetto di nlievo Sarà 
Eltsin ad avere il controllo e la 
responsabilità nel penodo da 
qui alla convocazione delle 
elezioni», ha dichiarato Tra le 
poche voci discordanti quella 
del deputato democratico 
Lantos, cntico di un ottimismo 
che ntiene un po' troppo da 
•Alice nel Paese delle meravi­
glie» sulle nforme e la demo­
crazia in Russia 

Tutto il mondo plaude 
«Non ti fermare» 
Ma la Cina è cauta 

NOSTRO SERVIZIO 

Bill Clinton 
telefona a 
Boris Eltsin Al 
centro un 
cordone di 
agenti di 
polizia 
sorveglia la 
sede del 
governo In 
basso due 
neocomunlste 
davanti al 
Parlamento 
russe 

• • ROMA Si va dall'entusiastico ap­
poggio alla comprensione Possono 
cambiare i toni ma la sostanza delle di­
chiarazioni provenienti ìen dalle can-
cellene delle principali capitali del 
mondo è la medesima Con la sola ec­
cezione della Cina che mantiene un at­
teggiamento molto cauto, di fronte al 
braccio di ferro che oppone Eltsin al 
Parlamento russo tutti hanno scelto di 
appoggiare il presidente Clinton ha 
aperto la strada e i suoi argomenti han­
no fatto subito presa trovando un'eco 
convinta Eltsin è I unica automa de­
mocraticamente legittima della Russia 
e il solo garante di un processo di nfor­
me che non si può arrestare Per queste 
ragioni va difeso anche a dispetto dei 
dubbi e delle ansie che può suscitare il 
suo modo di procedere 

Gli inglesi sono stati i pnmi a scende­
re in campo a fianco del capo del 
Cremlino 11 ministro degli esten Hurd 
ha dichiarato che «le credenziali di so­
stenitore della democrazia di Boris Elt­
sin sono decisamente più solide di 

quelle dell'organo che ha sciolto» Il 
parlamento, ha aggiunto Hurd, «è stato 
eletto nell era di Gorbaciov in base alla 
costituzione di Breznev quando il parti­
to comunista era il solo che godesse di 
legittimità» A Eltsin è pervenuta anche 
una lettera del 'pnmo ministro inglese 
Major impegnato in un viaggio nella 
Malaysia E piena di lodi per «il corag­
gio e la determinazione mostrati in 
condizioni di grave difficoltà» e garanti­
sce «pieno appoggio» agli sforzi del pre­
sidente « 

La Francia si mostra forse meno ca­
lorosa ma certo altrettanto convinta nei 
prendere posizione Alain Juppé. mini­
stro degli esten, sottolinea la «legittimità * 
democratica del presidente della Fede­
razione di Russia fondata sulla sua ele­
zione a suffragio universale e sul refe­
rendum de) 25 aprile» Fiducia nel pre­
sidente viene anche espressa dai capo 
della diplomazia spagnola Javier Sola- ' 
na, che si dice convinto che il passo 
compiuto potrà consentire la continua­
zione delle nforme nmaste bloccate 
negli ultimi tempi v , 

Con Eltisn sono naturalmente schie­
rate sia la Nato che la Comunità euro­
pea A Bruxelles il portavoce dell Al­
leanza atlantica ha espresso «pieno ap­
poggio a coloro che lavorano per la de­
mocrazia e le nforme in Russia» La 
Cee, in un comunicato del suo presi­
dente di turno il belga Willy Claes ad­
dossa tutta la responsabilità della crisi 
«alle forze conservataci che frenano il 
processo democratico» I Dodici so­
stengono Elbsn «unica autorità eletta 
universalmente» e, per dare più forza 
alla loro presa di posizione, hanno de­
ciso di sospendere ogni trattativa per 
un accordo di cooperatone con la 
Russia. 1 negoziati non procederanno, 
è stato chiarito finché non sarà chiamo 
chi si presenterà come interlocutore 
Sulla stessa linea si è espresso il gruppo 
socialista al Parlamento europeo Usuo 
presidente, il francese Jean Pierre Cot 
ha detto ìen che «Eltsin ha avuto ragio­
ne nel decidere lo scioglimento del 
parlamento» 

Anche il Giappone è favorevole alla 
realizzazione delle riforme e si schiera 

con Eltsin anche se il ministro degli 
csten Tsutomo Hata non nasconde la 
preoccupazione per lo scontro tra il 
presidente e il Parlamento e si augura 
che «le due parti si tornino a parlare» Il 
governo svizzero dice di sperare che i 
responsabili di Mosca «agiscano in con­
formità ai principi dello stato di dintto e 
non abbandonino la via delle nforme 
democratiche» Quello austnaco, pur 
«preoccupato» per quello che avviene 
in Russia afferma di vedere m Eltsin «il 
garante della realizzazione di un siste­
ma politico che rispetti ì parametri de­
mocratici della comunità intemaziona­
le» - *-

A est 1 atteggiamento non cambia 
Walesa in Polonia Havel in Cecoslo­
vacchia e il governo finlandese sono 
tutti con Eltisn Al loro si è unito, da Pa­
ngi anche il sostegno dello scntlore 
Alexander Solgenitsyn Intervistato da 
un quotidiano Solgenitsyn si è detto fa­
vorevole alla dissoluzione di un Parla­
mento che «non è un vero Parlamento 
frutto di libere elezioni» e giudica Eltisn 
«un uomo sincero e pieno di coraggio» 

Fassino per il Pds: «Infrante le regole, serve un'intesa politica» 

Lìtàlia si schiera con gli alleati 
e invoca «garanzie democratiche» 
Andreatta in Parlamento: «Un atto altamente re­
sponsabile» giustificato dalla paralisi istituzionale. Il 
governo italiano sostiene Eltsin ma insiste sulle ga­
ranzie di democraticità delle elezioni. «La Csce vigi­
lerà». Ciampi: «Prendiamo atto e auspichiamo un 
clima democratico». Piero Fassino: «Non si deve tifa­
re ma favorire l'intesa politica». Rifondazione comu­
nista: «È un colpo di Stato». •-

JOLANDA BUFAUNI 

M ROMA. Il governo italiano 
sostiene Dtsm attraverso le di­
chiarazioni del ministro degli 
Esten alle commissioni di Ca­
mera e Senato e attraverso un 
messaggio del presidente del 
Consiglio Ciampi al presidente 
russo. È un sostegno che però 
rende esplicito che la fiducia 
espressa dalla comunità inter­
nazionale in questo frangente 
si fonda sulle garanzie offerte 
di rispetto della democrazia e 
dei diritti umani. La più impor­
tante di queste garanzie, ha 
detto il ministro Andreatta, «è 
quella secondo cui le elezioni 
politiche del dicembre prossi­
mo saranno libere e democra- ' 
tiene e che non saranno com­
messe discnminaziom a dan­
no di chicchessia» Cosi Carlo 

Azeglio Ciampi «prende atto» 
delle misure che il «presidente 
democraticamente eletto ha n-
tenuto di adottare per favonre 
la soluzione di una situazione 
di paralisi istituzionale» e espn-
me l'auspicio che esse portino 
•al consolidamento del pro­
cesso di nforma in un clima 
democratico e nell'interesse 
della stabilità intemazionale» 

Beniamino Andreatta ha ri­
costruito le fasi della crisi poli­
tica russa che a suo avviso mo­
tivano lo scioglimento del Par­
lamelo come una decisione 
non solo «saggia ma anche al­
tamente responsabile» «Un at­
to di estrema gravità», ha poi 
detto ai giornalisti, giustificato 
•dalla particolare situazione 
politico-istituzionale» 

È lo stallo politico istituzio­
nale e la «confrontazione» tra 
esecutivo e legislativo «giunta a 
livelli difficilmente tollerabili» 
che spiega, secondo il mini­
stro, un «provvedimento cosi 
drammatico» mentre il ricorso 
a nuove elezioni «è la naturale 
via d'usata per superare il più 
rapidamente possibile una fa­
se di incertezza che dura da 
troppo tempo» Fondamentali 
sono anche, secondo II giudi­
zio del governo, le assicurazio­
ni date da Eltsin nella telefona­
ta a Bill Clinton e da Andrej Ko-
zyrev agli ambasciatori del G7 
Assicurazioni sul rispetto dei 
diritti di Helsinki, sulla libertà 
di stampa sul libero accesso 
di tutte le forze democratiche 
russe ai mezzi di informazione. 
Cose su cui evidentemente, se 
se ne è chiesta esplicita assicu­
razione, qualche dubbio, nella 
comunità intemazionale, deve 
esistere 

In ogni caso I Italia che as­
sumerà tra breve la presidenza 
di turno della Csce «vigilerà» e, 
ha detto Andreatta più esplici­
tante ai giornalisti si auspica 
che le elezioni avvengano «sot­
to il controllo degli osservatori 
intemazionali» 

Fra le prese di posizione del­
le forze politiche quella di Pie­

ro Fassino responsabile dei 
rapporti intemazionali del Pds, 
per il quale «vengono infrante 
le attuali regole costituzionali 
senza indicare in qual modo 
verranno npnstinate» 11 din-
gente del Pds mette in nlievo 
che non si sa «con quale legge 
elettorale si voterà e con quali 
garanzie democratiche» La 
cnsl russa, sostiene Fassino, si 
può comporre sulla base di 
una intesa politica e «il compi­
to della comunità intemazio­
nale non è di tifare ma di favo­
nre la ncerca di un accordo 
che consenta il proseguimento 
delle nforme economiche» 

La Lega Nord, alla Camera e 
al Senato, ha espresso posizio­
ni differenziate Per Staglieno 
•È assolutamente necessano 
che il governo italiano sosten­
ga Eltsin sino alle elezioni di 
dicembre perché la sua caduta 
sarebbe un salto nel buio dalle 
conseguenze inimmaginabili 
per la Russia e la comunità in­
temazionale» Franco Rocchet­
ta alla Camera ha invece 
espresso perplessità per «l'ini­
ziativa di Eltsin» mentre il go­
verno, anziché parteggiare, 
dovrebbe «farsi soggetto di me­
diazione» 

Rifondazione comunista è 

Batticuore in Borsa 
Dollaro galvanizzato 
Nei guai il marco 

certa, in base alle dichiarazio­
ni di Luciano Pettinar] e Ersilia 
Salvato, che lo scioglimento 
del parlamento russo «si confi­
gura come un vero e proprio 
colpo di stato e rivela definiti­
vamente la natura autontaria 
del corso di Eltsin» Cntica con * 
il governo anche Emma Boni­
no dei Federalisti europei per­
ché «ogni violazione della le­
galità é fonerà di violenze 
maggion» Fabio Mussi (Pds) 
ntiene che la gravità dei fatti 
russi nehieda un dibattito in 
Aula 

L'ex presidente critico verso il sostegno americano ed europeo al colpo di mano 

Gorby: «Non tifate per il Cremlino» 
• • «Consiglio a Clinton e al­
le altre forze occidentali di ac­
costarsi con più rispetto ai pro­
blemi del mio Paese» È un 
Gorbaciov polemico quello 
che ieri mattina ha incontrato i " 
cooperaton modenesi, ultimo 
appuntamento pubblico del 
suo tour italiano, accorciato di 
due giorni per il precipitare ' 
della situazione in Russia II so­
stegno incondizionato offerto 
da Clinton a Bons Eltsin non 
convince affatto il padre della 
perestroika E per spiegarne le 
ragioni ha fatto due riferimenti • 
stonci Gorbaciov ha citato le 
due «grandi cnsl» consumatesi 
all'ombra della Casa Bianca 
•Ricordate il Nixon del Water-
gate o Reagan ai tempi dell'I-
rangate? In entrambi gli episo­
di - ha sostenuto Gorbaciov -
cose molto sene, fu applicato 
uno standard di democrazia 
Non si comprende il motivo 
per cui ora si voglia offnre alla e 
Russia quello che per me é 
uno pseudo-standard di de­
mocrazia» - • 

E sullo stesso tono è stata la 

conferenza stampa tenuta alle 
Frattocchie in tarda serata «Ci 
vuole una nuova concordia 
politica a livello federale che 
può essere raggiunta solo con 
elezioni anticipate», ha sottoli­
neato Gorbaciov «Avrei appro­
vato la decisione del presiden­
te Eltsin - ha proseguito - se 
avesse indetto elezioni sia per 
il parlamento che per il presi­
dente Se avesse fatto ciò sa­
rebbe passato alla storia come 
1 uomo che ha posto gli inte­
ressi nazionali al di sopra di 
quelli personali» Ma cosi non 
è stato Tuttavia, ha precisato 
l'ex presidente dell Urss, quel­
lo realizzato da Eltsin non è un 
«golpe» «Il presidente - ha so-
stenutoun Gorbaciov in piena 
(orma, con al suo fianco Raissa 
- ha intrapreso una sene di 
passi che hanno via via violato 
la Costituzione, ma io non ho 
mai usato il termine colpo di 
Stato» L unica via di uscita* in 
grado di evitare un sanguinoso 
scontro frontale è di andare su­
bito ad elezioni anticipate sia 
per il parlamento che per il 

presidente della Repubblica è 
questa la proposta avanzata 
da Gorbaciov «Se questi due 
poten non nescono a mettersi 
d accordo - ha insistito - de­
vono andare via, ma né il pote­
re esecutivo né quello legislati­
vo intendono farlo per cui le 
urne sono I unica soluzione» 
Per Gorbaciov, sia il presidente 
del parlamento, Ruslan Kha-
sbulatov che Eltsin hanno vio­
lato la carta costituzionale Ma 
Mikhail Sergeevic ha insistito 
particolarmente sulle respon­
sabilità di «zar Bons» ncordan-
do 1 articolo 127 della Costitu­
zione russa di cui ha nassunto 
il contenuto «Se un presidente 
viola la Costituzione e si pone 
contro gli altn polen costitu­
zionali compreso quello della 
Corte Suprema, allora può es­
serre destituito» E il suo ruolo 
politico nell incerto futuro del­
la Russia7 Pronta la risposta di 
Gorbaciov, che ha negato un 
suo ntorno almeno nell'im­
mediato sulla scena politica 
«Continuerò a fare a Mosca 
quello che sto facendo qui La 
mia posizione C chiara» 

Polemica a Bologna 
Giallo in Vaticano 

M La crisi politica russa col­
pisce le Borse europee ma 
senza provocare sconquassi, 
galvanizza il dollaro, mette nei 
guai il marco e rafforza la lira. 
Il vento gelido del Cremlino 
aveva spaventato Wall Street 
martedì sera. Il Dow Jones era 
addinttura crollato di 70 punti 
in un pnmo tempo per poi 
chiudere con un ribasso di 39 
punti E Tokio aveva confer­
mato che il clima pesante, 
chiudendo con un-1 41% 

len mattina dunque, le Bor­
se europee hanno aperto con 
un po' di batticuore E a Fran­
coforte, dopo tre giorni di rial­
zo, gli operatori hanno comin­
ciato subito a vendere a tutto 
spiano in Germania infatti, il 
nflesso della crisi russa, è mag­
giore che sulle altre piazze eu­
ropee In chiusura, comunque, 
l'effetto Elsm ha inciso negati­
vamente, determinando un n-
basso dell'I 71% A Zurigo 6 
andata un po' meglio -0.71% 
Mentre a Pangi il calo é stato 
dell'I 31% Si è comportata be­
ne invece la City londinese 
dove si è registrato un leggero 
nalzo dello 0 20% In leggero 
nbasso Amsterdam (-0 9%) e 
in difficoltà anche Bruxelles 
C-l,l%)eMadnd(-126%) 

E a Piazza Affan lo scontro 

tra il Parlamento russo e il pre­
mier Elsm che effetto ha fatto? 
La seduta è stata nervosa con 
alti e bassi per tutta la giornata 
Alla fine comunque 1 indice 
Mib segnava un ,nbasso 
dell 1,22% tutto sommato in lì­
nea con gli andamenti delle al­
tre Borse europee Tra i titoli 
guida hanno ceduto le Fiat, le 
Generali le Mediobanca e le 
Stet In controtendenza Invece 
le Olivetti, che hanno registra­
to un nalzo dell 1 41% E le Fer-
f in, che continuano a viaggiare 
per conto loro e hanno segna­
to un sorprendente balzo in 
avanti di quasi il 10% 

Sul fronte monetano non si 
può fare a meno di notare che 
ì sommovimenti politici tendo­
no a rafforzare i cosidetti beni- > 
rifugio E stavolta a rimetterci 
non poteva che essere il mar­
co Ad avvantaggiarsene è sta­
to il dollaro e, di nflesso, anche 
la lira A Francoforte la divisa 
verde ha chiuso a quota 1,6335 
sul marco contro il preceden­
te fixing di 1 6045 11 dollaro si 
è rafforzato anche sulla lira 
passando da quota 1 560 a 
1 577 Ma la nostra moneta si é 
potuta nfare sulla divisa tede­
sca che martedì aveva chiuso 
a 974 lire, mentre ìen si dovuta 
accontentare di chiudere i bat­
tenti a quota 968 

M «La situazione in Russia é di estrema 
gravità Per questo ho deciso di tornare al 
più presto a Mosca» E un Mikhair Gorba­
ciov estremamente preoccupalo quello 
che ieri sera è giunto alla scuola «Palmiro 
Togliatti» di Frattocchie proveniente da 
Modena Lo scontro in atto in Russia ha 
stravolto il ncco programma della sua visi­

t a in Italia, facendo saltare alcuni impor­
tanti appuntamenti e provocando anche 
un «giallo diplomatico» Quel che è certo é 
che il padre della perestroika ha fretta, 
molta fretta di tornare in campo di essere 
presente II dove si gioca il futuro del suo 
Paese Da qui la decisione di saltare gli im­
pegni assunti a Bologna e a Tonno dove 
oggi Gorbaciov avrebbe dovuto incontrare 
il presidente della Fiat Gianni Agnelli A 
Bologna ieri pomeriggio Mikhail Sergee­
vic era atteso all'Università, dove avrebbe 
dovuto ricevere dal rettore dell ateneo Fa­

bio Roversi Monaco la laurea ad honorem 
in Scienze politiche Ma la cenmonia non 
è avvenuta lasciando sconcertate le auto­
ma accademiche e quelle comunali «Le 
ragioni obiettive per l'assenza ci sono - ha 
affermato Roversi Monaco - quella che è 
mancata è stata 1 informazione tempesti­
va» Delusione anche per le tremila perso­
ne che affollavano 1 aula magna dell'uni­
versità Stamani Gorbaciov sarà ncevuto 
dal presidente della Camera Giorgio Na­
politano e nella tarda mattinata sarà al 
Quinnale a colazione con il capo dello 
Stato Oscar Luigi Scalfaro Sempre in mat­
tinata incontrerà a Botteghe Oscure il se­
gretario del Pds Achille Occhetto Non so­
no stati ancora definiti gli eventuali ap­
puntamenti con il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini e con il ministro degli 
Esten Beniamino Andreatta In questa 

agenda abbreviata dalle vicende moscovi­
te, si inserisce il «giallo del Vaticano» L in­
contro con il Papa secondo i responsabili 
del tour gorbacioviano, sarebbe stato 
ostacolato da «difficoltà organizzative» 
•La Santa Sede non ha ncevuto alcuna n-
chiesta da parte di Gorbaciov» ha tenuto 
però a precisare il portavoce vaticano Joa-
qum Navarro-Valls Tra smentite e preci­
sazioni, é stato lo stesso Gorbaciov alla fi­
ne a svelare il «giallo» l'incontro ci sarà e 
verterà «sui problemi filosofici che nguar-
dano il mondo moderno», ma ha aggiun­
to Gorbaciov «parleremo anche degli av­
venimenti in Russia ed in Polonia Vogha­
mo continuare un dialogo che si sta svi­
luppando da anni» Gorbaciov ripartirà 
domani mattina da Roma con un aereo di 
linea ha annunciato il suo portavoce Ale­
xandre Likhotal 

Arca polit iche femminil i , 
Area riforme polit iche sociali 

della Direzione del Pds, -
dell'Unione regionale Emilia Romagna, 

della Federazione di Bologna 

Ridurre l'orario di lavoro 
per vivere meglio 

lavorando tutte e tutti 

Bologna, 8-9 ottobre 1993 

Palazzo Marescotti-Brazzetti, via Barbena, 4 
Multisala, via dello Scalo, 23 


